
D.R.S. 131  
                      REPUBBLICA   ITALIANA

  R e g i o n e    S i c i l i a n a
     ASSESSORATO  DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

COMANDO DEL CORPO FORESTALE
Servizio 3 - Gestione Contenzioso

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

VISTO    lo Statuto della Regione Siciliana;
VISTO    il D.Lgs. 23/06/2011, n.118, “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e dei

sistemi di bilancio delle regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 22 della
legge 05/05/2009, n.42”, e successive mm. e ii.;

VISTA   la legge regionale n. 9 del 9 maggio 2017 ”Bilancio di previsione della Regione Siciliana per
l'anno finanziario 2017e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019”;

VISTA   la  Deliberazione  n.187  del  15  maggio  2017  della  Giunta  Regionale  di  approvazione  del
Documento Tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale per l'anno 2017 e
per il triennio 2017-2019; 

VISTO   l'art. 68 della l.r. n.21 del 12/08/2014, come modificato dall'art.98,comma 6 della l.r. n.9/2015;
VISTO il  D.D.G.  n°1335 del  01/07/2016,  con il  quale  il  Dirigente  Generale  del  Comando del  Corpo

Forestale  della  Regione  Siciliana  pro  tempore ha  conferito  alla  dottoressa  Rosanna  Priola
l'incarico di Dirigente del Servizio “Gestione Contenzioso”;

VISTO   il Decreto del Ragioniere Generale n.139 del 13/02/2017 con cui sono stati istituiti nuovi capitoli in
entrata “Recuperi e rimborsi”;

VISTO   il D.D.G. del Comando del Corpo Forestale n.1658 del 20/09/2017, con cui è stata attribuita la
gestione dei capitoli di entrata  e di spesa alle singole strutture intermedie; 

VISTA,  nella causa Faranda Gaetano + 14, la Sentenza della Corte di Appello di Messina-sezione Lavoro
n.1238/2016 che, in riforma della Pronuncia in primo grado (sent.n.318/2014 del Tribunale di
Patti),  ha  dichiarato  interamente  compensate  le  spese  di  lite  relative  ad  entrambi  i  gradi  di
giudizio;

VISTA, nella causa Marino Granfazza Carmelo + 14, la Sentenza della Corte di  Appello di Messina-
sezione Lavoro n.1364/2017 che, in riforma della Pronuncia in primo grado (sent. n.315/2014 del
Tribunale di Patti), ha dichiarato interamente compensate le spese di lite relative ad entrambi i
gradi di giudizio;

VISTI    gli atti di diffida, rispettivamente  prot. n. 74136 del 27/06/2017 per € 2.007,81 e prot. n.74142 di
pari data per € 2.004,52, all'Avv. Luisa Foraci,  quale  difensore (distrattario) degli appellati in
entrambe le cause, per la restituzione delle spese di lite liquidate in virtù dell'esecutività delle
sentenze in primo grado;

 CONSIDERATO che l'  Avv.  Luisa  Foraci  ha provveduto alla  restituzione complessiva  di  € 4.012,33,
mediante n°2  bollettini postali sul c/c postale n.1166983, rispettivamente di € 2.007,81 e di €
2.004,52; 

CONSIDERATO, tuttavia, che le suddette somme - quietanze n.24435 e n.24436 del 16/10/2017- sono
state erroneamente accreditate in entrata sul Cap.1400, Capo 8, anzicchè sul Cap. 7406, Capo
22;

VISTA  la  nota della  Ragioneria  Generale prot.  n.  59728/c.04.01 del  30/11/2017,  con la  quale viene
autorizzato lo storno delle somme in questione dal capitolo 1400, Capo 8 al capitolo 7406, Capo
22, così come richiesto da questo Comando con nota prot. n. 139646 del 21/11/2017;

VISTE    le quietanze n.26714 e n. 26715 del 30/11/2017, imputate al Cap. 7406 in conto competenza;
CONSIDERATO che le due suddette obbligazioni risultano esigibili nell'esercizio finanziario 2017 per un

ammontare complessivo di  €  4,012,33 (2.007,81 + 2.004,52), riscosso e versato nell' esercizio
finanziario 2017; 

RITENUTO di dover procedere all'accertamento, riscossione e versamento della somma complessiva di €
4.012,33 (2.007,81 + 2.004,52) sul  Cap. 7406, Capo 22;

 DECRETA

Art.1   In conformità alle premesse,  per l'Esercizio finanziario 2017, è accertata,riscossa e versata  la
somma complessiva di € 4.012,33 (quietanza n.26714/17 di € 2.007,81 + quietanza n.26715/17
di €2.004,52) sul Cap. 7406, Capo 22 “Entrate da rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non

 



 dovute o incassate in eccesso da famiglie“ del bilancio della Regione Siciliana.

Art.2     Il presente decreto sarà trasmesso alla Ragioneria Centrale presso l'Assessorato Regionale del
Territorio e dell'Ambiente previa  pubblicazione ai sensi dell' art. 68 della Legge regionale n.21
del 12/08/2014 e s.m.i..

     PALERMO, 12 febbraio 2018
                                                                                                    firmato

                                                                                       IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
                                                                                                              (Dott.ssa Rosanna Priola)
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